
«LA SITUAZIONE STA DEGENERANDO

perché quella dei Rom è diventata materia

molto quotata sulla borsa politica. Basta non

volerli, e sei tranquillo che la gente sarà con

te». Secondo giorno

di digiuno, «digiuno

solidale con chi sof-

fre», per don Virginio

Colmegna, presidente della Ca-
sa della Carità di Milano, uomo
dellacaritàeffettiva,unodeipo-
chi rimasti a spendersi davvero
nel milanese (e in Italia) per chi
vive situazioni di disagio socia-
le. L’ultima emergenza sono i
Rom espulsi dal campo di via
San Dionigi, a cui solo lui ha
aperto le porte. Il Comune non
ne vuole sapere, che se ne occu-
pi il governo, «che parla tanto e
non molla un euro».
Lontano dagli ideologismi di
chi fadeiRomun’etniamartire,
consapevole dei fenomeni di il-
legalità esistenti, don Colme-
gna affronta il problema. «Di-
giuno come condivisione cri-
stiana»,maanchecome«appel-
lo alle istituzioni, a imprendito-
rieprivatosociale»perchèsi tro-
vi una soluzione. Situazione
analoga a quella degli sgombe-
ratidiPavia, rimbalzatipergior-
ni da un paesino all’altro per
poi finire con la promessa del
Comune che saranno pagati
(mille euro) per tornarsene in
Romania.
Don Colmegna, come legge
quanto è accaduto a Pavia
nei giorni scorsi?
«Mi preoccupa molto. Stiamo
etnicizzandolapaura, iRomso-
no diventati come le discari-
che,e losgomberodiventa l’im-
maginesimbolicadel rifiuto.Pa-
via è emblematica del clima
che si è creato, di un atteggia-
mentoormaiincontrollatodiri-

fiuto sempre
più forte, di
un’intolleranza
chearrivaal raz-
zismo e che si
aggancia ad
unapoliticarab-
biosa. Fatto pa-
radossale, il tut-
to rivolto verso

un popolo che non ha mai fat-
to una guerra».
Quale dovrebbe essere il
compito della politica?
«Io penso debba essere anche
quello di ridare il senso della
possibilità di risolvere i proble-
mi.LaRegioneLombardiaquin-
dici anni fa fece una legge sugli
zingari, per il loro inserimento,
edèuna leggecheperònonvie-
nepiùfinanziata. Interminipo-
litici, c’è il vuoto totale».
Molti cittadini si sentono
insicuri vicino ai Rom, non
vogliono i campi sotto casa.
La politica dovrà ascoltare
anche loro, e in generale la
diffusa domanda di
sicurezza, giusto?
«Certo, anche questi sono biso-
gni che vanno ascoltati. Ma è
proprio questo il punto».
Qual è il punto? Come si
risolve la questione?
«Bisognaconsegnareall’opinio-
ne pubblica l’idea, documenta-
ta, di percorsi positivi possibili.
Come quelli che abbiamo ini-
ziato noi con i Rom di via San
Dionigi: percorsi di inserimen-
tolavorativopergliadulti,di in-
serimento scolastico per i bam-
bini. Anche questo è il rischio:
che gli sgomberi interrompano
questo filo che abbiamo inizia-
to a tessere. Molti Rom lavora-
no, e fanno tutti quei lavori che
nessuno vuole più fare: lavora-

no con l’amianto, per esempio,
fanno vendemmie, tutto in ne-
ro.E, infatti, insiemeal sindaca-
to stiamo anche affrontando il
problemadell’emersionedalne-
ro. Tra l’altro, abbiamo aperto
una cooperativa di lavoro pro-
prio in questi giorni».
Più mediatori, dunque.
«Più mediatori, che affrontino i
bisogni dei Rom come anche
degli italiani.Manonsolo.Biso-
gnastipularedeipatti conlaRo-
mania. Ci vuole una politica
complessiva. Tutto il resto fa ri-
dere. I campi sono insicuri? In
via San Dionigi ci sono stati tre
incendi, l’ultimo a giugno, ma
nessuno è intervenuto per rico-
struire. Molti chiamano in cau-
sa il Prefetto, che faccia, che de-
cida. Ma che potere ha, visto
che prevale la logica del locali-
smo, che qualsiasi sindaco può
dire “io quelli non li voglio”?
Non si possono fare dei grandi
campi nomadi, ci vogliono e
aree ristrette? D’accordo, va be-
ne, ma ditemi dove».

Nessuno protegge il testimone: ucciso sulla porta di casa
Bergamo, la vittima era un artigiano 52enne che cinque mesi fa aveva assistito all’assassinio di un pregiudicato

IL TESTIMONE Un’esecuzione
in piena regola, perché la vittima
aveva visto qualcosa che non do-
veva vedere. È giallo a Chiudu-

no, nel Bergamasco, dove l’altra sera
a cadere sotto i 3 colpi di una pistola
davanti casa è stato Giuseppe Realini,
52 anni.
La vittima stava rincasando, intorno
all’1.15,nellasuaabitazionediviaBri-
gata Lupi di Toscana, quando è stato
raggiuntodagli spariche l’hannocen-
trato al torace e alla scapola sinistra. I
colpi sono stati sentiti dai familiari e
daalcunivicini, chehannochiamato
i soccorsi.
L’uomo però è morto proprio tra le
braccia dei parenti. E sui motivi del-
l’omicidio le indagini sembra stiano
puntando proprio su un altro fatto di
sanguedicuiRealinierastatotestimo-
ne: l’assassinio di Leone Signorelli, 59
anni, ucciso il 25 aprile scorso a Ta-
gliuno di Castelli Calepio (Bergamo).
Realini - incensurato ma «conosciuto
dalle forzedell’ordine»-sarebbe infat-
ti l’amico che il 25 aprile scorso era a
bordo dell’auto che avrebbe dovuto

accompagnareincarcereproprioLeo-
ne Signorelli.
Quest’ultimo, in carcere dal gennaio
2004, si trovava in semilibertà dopo
aver collaborato con gli investigatori
nelle indagini su un traffico di stupe-
facenti nel quale era coinvolto insie-
me a due sudamericani, due cittadini
colombiani. I carabinieri lo riteneva-
no uno dei responsabili di un labora-
torio a Telgate, in provincia di Berga-
mo, dove la cocaina veniva tagliata e
smistata sul mercato della Lombar-
dia.
Dopo la semilibertà Signorelli di gior-
no lavorava come impiegato nell’im-
presaedilealprimopianodella suaca-
sa a Castelli Calepio, sempre nel Ber-
gamasco,edinotteritornavaincarce- re. Quella sera del 25 aprile, a guidare

la macchina che lo avrebbe riaccom-
pagnato in prigione c’era proprio il
suo amico Giuseppe Realini.
I due killer li hanno affiancati in sella
ad uno scooter e hanno sparato tre
colpi di pistola che hanno ucciso sul
colpo il pregiudicato. Un regolamen-
to dei conti che sembra essersi ripetu-
to questa notte, a distanza di cinque
mesi.
Giuseppe Realini viveva con la mo-

glie e due figli, di cui uno non ancora
maggiorenne. La vittima era un arti-
giano del legno e lavorava in proprio.
la morte di un testimome chiave in
un procedimento per omicidio apre
le polemiche sulla sorveglianza. Che
non era continua, ma fatta di verifi-
che sporadiche da parte di pattuglie
delle forze dell’ordine e di una teleca-
mera piazzata davanti a casa sua. Che
però era stata tolta un mese e mezzo
fa per mancanza di fondi.

CODICE STRADALE

Multe più salate
per chi guida
senza patente

L’ALLEANZA

Napoli e Milano:
«Più soldi per
la metropolitana»

■ di Adriana Comaschi

Domani mattina alle 11
il campanone del palazzo
comunale di Livorno suo-
neràamortoe lacittàsi fer-
merà per un minuto di si-
lenzio. Sarà lutto cittadino
per ricordare i quattro pic-
colirommortinelrogodel-
la loro baracca nella notte
tra il 10 e l’11 agosto scor-
so. Alla stessa ora nel Duo-
mo di Livorno si terrà con
rito ortodosso la cerimo-
nia funebre per i bambini.
Nellacattedrale sonoattesi
anchei lorogenitori.Men-
tre il sindaco Alessandro
Cosimi in consiglio comu-
nale chiede che siano ac-
cordatiaiComuni«gli stru-
menti per rilasciare i per-
messidi soggiorno»,Livor-
no si organizza per acco-
gliere i circa 200 rom che
arriveranno in città per le
esequie funebri. Nell’area
di via del Levante saranno
allestite delle tende per il
pernottamento e una ma-
xi-tenda che sarà utilizzata
come spazio sociale. Predi-
spostiancheadeguatiservi-
zi igienici, un servizio di ri-
storazione e bus navetta
tra l’area allestita e la catte-
drale.Sul frontedelle inda-
gini, il primo cittadino ha
spiegato: «ritengo di non
dover scartare o parteggia-
re per alcuna ipotesi, ma
prendo atto dello sviluppo
della situazione. Certo è
che se risultasse vera l' ipo-
tesi dell' attentato si tratte-
rebbe di un fatto gravissi-
mo, che cambierebbe an-
che il senso del dibattito
che stiamo svolgendo».

LANUOVA SPINA nel fian-

co della giunta Cofferati si

chiama moschea. Contro il

trasferimento della comuni-

tà islamica di Bologna in

una nuova, più grande sede

in periferia si è scagliata prima
l’opposizione in Comune,
quindi la Lega Nord, che attac-
ca: sotto il terreno dove sorgerà
scorre un oleodotto militare
che serve le basi Natio del Nord
Italia, impossibile che il mini-
stero della Difesa dia il via libe-
ra.Mal’affondopoliticopiùpe-

sante è quello della Curia. Che
ieri per bocca del vescovo vica-
rio monsignor Vecchi ha scon-
fessato la lineadellagiuntaCof-
ferati. «Bastaparagonare lemo-
schee alle parrocchie, siamo
lontani mille miglia»: così Vec-
chi ha replicato all’assessore al-
l’Urbanistica Merola che invo-
cava pari diritti di culto. «La la
parrocchia - detta Vecchi - ap-
partieneallanostra realtà,parla
italiano, produce carità. La mo-
scheaèqualcosachesi introdu-
ce nel tessuto sociale», dunque
«va verificato, perché non è so-
lounambientereligiosomapo-
litico, paragonabile piuttosto a
un Comune o allo Stato». Paro-
le che da Roma il vicepresiden-
te della Coreis (Comunità reli-

giosa islamicaitaliana)bollaco-
me «sconcertanti», soprattutto
nel giorno di inizio del Rama-
dan che avrebbe dovuto ispira-
re «maggiore sensibilità». «Di-
spiace che la moschea sia ridot-
ta a un ambiente sociale - com-
menta Yayha Pallavicini - e che
nonsidistingua trachinefaun
errato uso politico e chi invece,

comeognicredentedialtre reli-
gioni, vi vede invece un luogo
di culto».
Il pomo della discordia sta nel
progetto di costruzione una
moschea,scuoleecampisporti-
vi su6 mila metri quadri, all’in-
terno di un terreno di 52 mila
metriquadri in zona Pilastro: la
sede attuale in un’area più cen-
trale non basta ad accogliere le
500 auto che ogni venerdì di
preghiera ingolfano il traffico.
Sulla nuova moschea la Curia
ha prima espresso «preoccupa-
zione» per le «dimensioni spro-
porzionate» della nuova sede,
tali da attirare musulmani «da
tutto il nord Italia», ora la para-
gonaaunacittànellacittà.E in-
vita il Comune ad «ascoltare la

gente». Il fatto è che la gente si
è fatta sentire finora soprattut-
to in un incontro di quartiere,
dove leghisti e azzurri hanno
sfoggiato cartelli come «Italia
cristiana, mai musulmana» e
urlato slogan che hanno fatto
fuggire un padre domenicano
perché «razzisti». Ma nel pub-
blico molti li hanno applaudi-
ti,«anchegentechedisolitovo-
taasinistra»,denunciauncitta-
dino che ha raccolto l’appello
del presidente del quartiere a
far sentire la propria «indigna-
zione». Solo domenica Merola
proponeva addirittura una so-
spensione dell’iter della mo-
schea, ma lunedì Cofferati ha
corretto la rotta: «Noi andiamo
avanti».

LIVORNO
Domani i funerali
dei 4 bimbi romDon Colmegna

digiuno solidale
con i Rom espulsi
Il presidente della Casa della Carità:
«La politica ha il compito di intervenire»

Un campo nomadi, a sinistra don Virginio Colmegna

IN ITALIA

Bologna, la curia all’assalto della «Grande Moschea»
«Non è ambiente religioso ma politico. Come uno Stato». Gli islamici: parole sconcertanti

Dopo gli strali della
Lega, contro il
progetto della Giunta
Cofferati arriva la
condanna della Chiesa

■ Primovia libera,alla commissione
Lavori pubblici del Senato, al decreto
legge che prevede alcune modifiche
alCodicedella stradaal finedi«incre-
mentare i livelli di sicurezza nella cir-
colazione», discusso congiuntamen-
te al ddl sullo stesso tema, già appro-
vato alla Camera. Andranno in aula
la prossima settimana. Vengono ag-
gravate le sanzioni amministrative e
penali per chi guida senza patente
(ammendada2.257a9.032euro),an-
che nel caso di patente revocata o
nonrinnovata. Incasodi reiterazione
del reato nel biennio si applica la pe-
na dell’aresto sino ad un anno. Pure
aggiornate le sanzioni relative alla de-
curtazione dei punti sulla patente per
il superamento dei limiti di velocità:
5 punti anziché 2 per superamento
da11a40km/h;10puntiesospensio-
nedellapatenteper6mesipersupera-
mento da 40 a 60 km/h; oltre 60
Km/hsospensioneper123mesieme-
no 10 punti; se recidivo nel biennio,
ritiro definitivo della patente. Pesanti
misure per guida in stato di ebbrezza
e in stato di alterazione psichica per
uso di stupefacenti.  n.c.

Il corpo senza vita di Giuseppe Realini Foto Ansa

■ / Bergamo

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Milano e Napoli si alleano per mi-
gliorare il loro sistema di metropolita-
ne. I sindacidelleduecittà,LetiziaMo-
ratti e Rosa Russo Jervolino, chiedono
infatti insieme al Governo che gli in-
vestimenti per le metropolitane siano
esclusi dal rispetto del patto di stabili-
tà, come la finanziaria dell’anno scor-
sohadecisoperRoma. Ieri aMilanola
presentazione della mostra Metropo-
lis è stata una occasione per i due sin-
daci e per il governatore della Campa-
nia Antonio Bassolino per avanzare la
loro richiesta. «Chiediamo al governo
- ha spiegato Letizia Moratti - di guar-
dareaMilanoeNapoliconlastessaat-
tenzione riservata aRoma che haavu-
to le spese per il metrò svincolate dal
patto di stabilità». Secondo i due sin-
daci, che si sono accordati per delle
azioni comuni (come potrebbe essere
una lettera al premier Romano Prodi),
realtà similidevonoessere trattateallo
stesso modo e anche Milano e Napoli
sono due metropoli. «Alcune volte -
ha spiegato Jervolino - siamo al para-
dosso anche quando abbiamo i quat-
trini di non poterli spendere per non
sforare il patto di stabilità».

Giuseppe Realini
è stato raggiunto
da tre colpi di pistola
L’uomo è morto tra
le braccia della moglie
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